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REQUISITI  

Titolo di studio 
(apprendimento formale) 
 

Diploma di scuola secondaria di secondo grado 

Formazione 
(apprendimento non formale) 

 

Almeno 24h di formazione1 che abbiano consentito di 
acquistare le conoscenze previste dal punto 5 della UNI/PdR 
152.2:2023. 

Almeno 16h di formazione1 negli ultimi 36 mesi che abbiano 
consentito di acquisire le conoscenze previste dal punto 5 della UNI 
11903:2023. 
Adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro2 

Esperienza lavorativa 
(apprendimento informale) 

Esperienza professionale lavorativa3 comprovata nel ruolo 
(diretta o come collaboratore) di almeno 4 anni negli ultimi 10 
relativamente a censimenti e gestione di MCA. 
Adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro2 

Esperienza professionale lavorativa3 comprovata nel ruolo (diretta o 
come collaboratore) di almeno 2 anni negli ultimi 10 relativamente a 
censimenti di MCA. 

 Note: 
1. L’apprendimento non formale si intende soddisfatto anche dalla frequenza e 
superamento della verifica finale dei corsi di formazione previsti per la figura 
Coordinatore per le attività di rimozione, smaltimento e bonifica dell’amianto (punto 
1b, art. 10, DPR 8 agosto 1994), ove questi percorsi formativi abbiano consentito di 
acquisire le conoscente di cui al punto 5 della UNI/PdR 152.2:2023.  
2. Per l’apprendimento non formale le adeguate competenze in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro si intendono già acquisite dai soggetti in possesso delle 
qualifiche di cui agli artt. N. 32 e 92 del D.Lgs. 81/2008 e alla UNI 11720. 
3. Per l’apprendimento informale l’esperienza può essere documentata, per 
esempio, con contratti, fatture, lettere di nomina, attestazione del committente 
descrittiva delle funzioni e incarichi svolti. 

 

Note: 
1. L’apprendimento non formale si intende soddisfatto anche dalla frequenza e 
superamento della verifica finale dei corsi di formazione previsti per la figura con compiti di 
controllo e coordinamento di tutte le attività manutentive che possono interessare i materiali 
contenenti amianto, anche denominata Responsabile del Rischio Amianto oppure 
Coordinatore per le attività di rimozione, smaltimento e bonifica dell’amianto, oppure 
Responsabile Tecnico Amianto ove questi percorsi formativi abbiano consentito di acquisire 
le conoscenze di cui al punto 5 della UNI 11903:2023. 
2. Per l’apprendimento non formale le adeguate competenze in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro si intendono già acquisite dai soggetti in possesso delle qualifiche di cui 
agli artt. N. 32 e 92 del D.Lgs. 81/2008 e alla UNI 11720. 
3. Per l’apprendimento informale l’esperienza può essere documentata, per esempio, 
con contratti, fatture, lettere di nomina, attestazione del committente descrittiva delle 
funzioni e incarichi svolti 

Compiti 
Oggetto dell’esame certificativo 

- Programmare le attività preliminari alla definizione del 
programma di controllo e manutenzione; 

- Elaborare un programma di controllo e manutenzione; 
- Nel caso in cui i MCA siano in ambienti di lavoro, fornire al 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione le 
informazioni utili alla valutazione dei rischi dei lavoratori; 

- Assistere il soggetto titolato nelle attività di informazione 
relative ai MCA; 

- Programmare le attività preliminari; 
- Raccogliere le informazioni documentali e tecniche; 
- Individuare gli elementi per effettuare il censimento dei MCA; 
- Individuare la metodica o la combinazione di metodiche 

analitiche e il laboratorio di riferimento; 
- Pianificare la gestione dei rischi lavorativi che possono essere 

presenti nello svolgimento del censimento dei MCA; 
- Effettuare il censimento dei MCA; 
- Elaborare la relazione di censimento dei MCA; 
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- Supporta la pianificazione della gestione dei rischi lavorativi 
presenti nello svolgimento delle attività di manutenzione 
che possono coinvolgere MCA; 

- Assistere il soggetto titolato nei rapporti con gli organi di 
controllo; 

- Assistere il soggetto titolato nella scelta delle tecniche di 
bonifica e nella selezione degli operatori; 

- Interfacciarsi con l’impresa selezionata per l’attività di 
bonifica. 

 
 
 
 
 
 

Esame certificativo - PV (Procedura Valutativa) e completamento iter certificativo 
 
PV - Procedura 
Valutativa  
Con Esaminatore KHC 
 
L'avvio dell'iter certificativo 
tramite la Domanda di 
certificazione, comporta da parte 
del candidato, la sottoscrizione 
ed il rispetto delle Norme 
Deontologiche e del Regolamento e 
Manuale d'uso del marchio di 
Certificazione (consultabili sul sito 
www.khc.it ). 

 

A seguito di valutazione documentale positiva (mediante 
analisi del CV “curriculum vitae”, sottoscritto anche con il 
riferimento agli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000, integrato da 
documentazioni comprovanti il titolo di studio, le attività 
lavorative e formative dichiarate dal candidato, inviate insieme 
alla Domanda di certificazione – modulo KHC QI710104 ), 
KHC comunica al richiedente l’esito della valutazione e la 
possibilità di accedere alla prima sessione d’esame disponibile. 
 
Per superare l'esame il candidato deve ottenere almeno un 
punteggio del 60%, rispetto al punteggio massimo previsto 
(18/30) nelle prove:  
a) Esame scritto per la valutazione delle conoscenze. Tale 

prova di esame consiste in:  
- Test a risposta multipla, 30 domande (per ogni domanda 

vengono proposte almeno 4 risposte delle quali 1 sola 
corretta; è assegnato 1 punto per ogni risposta corretta e -
0.5 punti per ogni risposta errata o non data. Il punteggio 
minimo per superare la prova è di 18/30; 

- 2 casi studio, due situazioni reali attinenti alla specifica 
attività professionale a cui fornire una risposta 
appropriata. Il punteggio è compreso tra 0 e 30 in 

A seguito di valutazione documentale positiva (mediante analisi 
del CV “curriculum vitae”, sottoscritto anche con il riferimento agli 
artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000, integrato da documentazioni 
comprovanti il titolo di studio, le attività lavorative e formative 
dichiarate dal candidato, inviate insieme alla Domanda di 
certificazione – modulo KHC QI710104 ), KHC comunica al 
richiedente l’esito della valutazione e la possibilità di accedere alla 
prima sessione d’esame disponibile. 
 
Per superare l'esame il candidato deve ottenere almeno un punteggio 
del 60%, rispetto al punteggio massimo previsto (18/30) nelle 
prove:  
c) Esame scritto per la valutazione delle conoscenze. Tale prova di 

esame consiste in:  
- Test a risposta multipla (per ogni domanda vengono proposte 

almeno 4 risposte delle quali 1 sola corretta -15 domande); 
- Domande a risposta aperta: a cui il candidato dovrà fornire una 

risposta appropriata – una domanda con due quesiti;  
-  “casi di studio”: situazione reale attinente alla specifica attività 

professionale, a cui fornire una risposta appropriata; 
Tempo a disposizione 90 minuti massimo. 
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funzione della correttezza e completezza del lavoro svolto. 
Il punteggio minimo per ciascun elaborato è di almeno 
18/30.  
Tempo a disposizione 120 minuti massimo. 

Per aver accesso alla prova orale, è necessario il superamento di 
entrambe le prove. 
 
b) Esame orale: necessario per approfondire eventuali 

incertezze riscontrate nelle prove scritte e/o per 
approfondire il livello delle conoscenze acquisite dal 
candidato. Tale prova di esame consiste in: 
- Intervista per la valutazione delle conoscenze e capacità 

relazionali su argomenti specifici. Per esempio conoscenza 
ed esposizione della normativa, riconoscimento visivo dei 
sospetti MCA, delle tecniche di indagine, degli aspetti 
sanitari; 

- Analisi e valutazione dei lavori effettuati: tale metodo 
comprende anche un confronto, in presenza del 
candidato, per approfondire la valutazione delle abilità, 
delle conoscenze e delle capacità relazionali. 

Tempo a disposizione 30 minuti. 

d) Esame orale: necessario per approfondire eventuali incertezze 
riscontrate nelle prove scritte e/o per approfondire il livello delle 
conoscenze acquisite dal candidato. Tale prova di esame consiste 
in: 
- Intervista per la valutazione delle conoscenze e capacità 

relazionali su argomenti specifici. Per esempio conoscenza ed 
esposizione della normativa, riconoscimento visivo dei sospetti 
MCA, delle tecniche di indagine, degli aspetti sanitari; 

- Analisi e valutazione dei lavori effettuati: tale metodo 
comprende anche un confronto, in presenza del candidato, per 
approfondire la valutazione delle abilità, delle conoscenze e 
delle capacità relazionali. 
Tempo a disposizione 30 minuti. 

Completamento Iter 
certificativo 

A seguito del superamento dell'esame certificativo (ottenendo un punteggio del 60% - 18/30 nelle singole prove, rispetto al punteggio 
massimo previsto per ogni prova), come sopra indicato, il pagamento della quota prevista (consultabile sul sito rif. http://www.khc.it), 
la delibera positiva da parte del Comitato di Delibera (CdA), si completerà l'iter certificativo con l'emissione del certificato e 
l'inserimento sul registro on-line KHC (www.khc.it). 
La certificazione prevede la sottoscrizione delle Norme deontologiche QI 710107 che includono gli aspetti etici e deontologici. 

Durata della 
certificazione 

4 anni (dalla data della delibera della certificazione/prima emissione del certificato) con sorveglianze annuali (ogni 12 mesi dalla data di 
emissione del certificato). 

Sorveglianza annuale/ 
Frequenza annuale del 
mantenimento della 
certificazione 

La validità della certificazione è confermata annualmente al 
professionista certificato se, oltre a provvedere al pagamento 
della quota annuale, prima della scadenza annuale (ogni 12 mesi 
dalla data di emissione del certificato), invia a KHC il modulo 

La validità della certificazione è confermata annualmente al 
professionista certificato se, oltre a provvedere al pagamento della 
quota annuale, prima della scadenza annuale (ogni 12 mesi dalla data 
di emissione del certificato), invia a KHC il modulo compilato 

http://www.khc.it/
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Nota: i percorsi di 
aggiornamento per la 
figura dell’addetto al 
censimento amianto d cui 
alla UNI 11903 sono 
equivalenti e 
sovrapponibili a quelli 
previsti per il RRA 
 
 
 
 
 
 
 

compilato "Autodichiarazione" QI 71 01 10 (ai sensi degli artt. 
46 e 76 del D.P.R. 445/2000), scaricabile dal sito 
http://www.khc.it/certificazione  
Nel modulo deve indicare, per l’anno trascorso: 

1) continuità nell’attività di gestione dei MCA 
documentata mediante elenco delle principali attività svolte con 
evidenza della tipologia di incarichi ricevuti e riferimenti di 
contatto dei soggetti titolati che li hanno conferiti. 

2) aggiornamento professionale continuo (long life 
learning) di almeno 4 ore nel biennio, documentabile attraverso 
attestati di partecipazione a convegni, seminari, webinar, eventi 
ed attività formative, anche in qualità di docente, relative alle 
evoluzioni tecniche, scientifiche, legislative e normative, inclusi 
metodiche di classificazione e campionamento, analisi, gestione, 
bonifica e smaltimento dei MCA.  

3) assenza o corretta gestione di reclami. 

"Autodichiarazione" QI 71 01 10 (ai sensi degli artt. 46 e 76 del 
D.P.R. 445/2000), scaricabile dal sito 
http://www.khc.it/certificazione  
Nel modulo deve indicare, per l’anno trascorso: 

1) continuità nell’attività di censimento dei MCA 
documentata mediante elenco delle principali attività svolte con 
evidenza della tipologia di incarico, entità del censimento effettuato e 
riferimenti di contatto del soggetto titolato che ha conferito l’incarico. 
Ai fini del mantenimento della certificazione è necessario poter 
dimostrare di aver eseguito almeno un censimento nel biennio; 
2) aggiornamento professionale continuo (long life learning) di 
almeno 4 ore nel biennio, documentabile attraverso crediti formativi 
o attestato dalla partecipazione a convegni, seminari, webinar, eventi 
ed attività formative relative alle metodiche di classificazione e 
campionamento, analisi, gestione, bonifica e smaltimento dei MCA. 
L’Addetto al censimento deve mantenere un costante aggiornamento 
delle evoluzioni tecniche, scientifiche e dei regolamenti relativi agli 
MCA e comunque su base biennale. 
3) assenza o corretta gestione di reclami. 

Rinnovo 
(quadriennale  dalla data di 
certificazione) 

Si procede al rinnovo quadriennale della certificazione se, oltre 
ad essere in regola con le precedenti sorveglianze, il 
professionista certificato provvede al pagamento della quota 
annuale, prima della scadenza quadriennale ed invia a KHC il 
modulo compilato "Autodichiarazione" QI 71 01 10 (ai sensi 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000), scaricabile dal sito 
http://www.khc.it/certificazione  
Nel modulo deve indicare, per l’anno trascorso: 

1) continuità nell’attività di gestione dei MCA 
documentata mediante elenco delle principali attività svolte con 

Si procede al rinnovo quadriennale della certificazione se, oltre ad 
essere in regola con le precedenti sorveglianze, il professionista 
certificato provvede al pagamento della quota annuale, prima della 
scadenza quadriennale ed invia a KHC il modulo compilato 
"Autodichiarazione" QI 71 01 10 (ai sensi degli artt. 46 e 76 del 
D.P.R. 445/2000), scaricabile dal sito 
http://www.khc.it/certificazione  
Nel modulo deve indicare, per l’anno trascorso: 

1) continuità nell’attività di censimento dei MCA 
documentata mediante elenco delle principali attività svolte con 
evidenza della tipologia di incarico, entità del censimento effettuato e 

http://www.khc.it/certificazione
http://www.khc.it/certificazione
http://www.khc.it/certificazione
http://www.khc.it/certificazione
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evidenza della tipologia di incarichi ricevuti e riferimenti di 
contatto dei soggetti titolati che li hanno conferiti.  

2) aggiornamento professionale continuo (long life 
learning) per almeno 8 ore nel quadriennio, documentabile 
attraverso attestati di partecipazione a convegni, seminari, 
webinar, eventi ed attività formative, anche in qualità di docente, 
relative alle evoluzioni tecniche, scientifiche, legislative e 
normative, inclusi metodiche di classificazione e 
campionamento, analisi, gestione, bonifica e smaltimento dei 
MCA.  

3) assenza o corretta gestione di reclami. 
Nota: nel caso in cui la documentazione presentata risulti incompleta o non 
venga ritenuta adeguata allo scopo della prevista valutazione, la commissione 
d’esame ha la facoltà di prevedere un colloquio orale per chiarire eventuali 
dubbi. 

riferimenti di contatto del soggetto titolato che ha conferito l’incarico. 
Ai fini del mantenimento della certificazione è necessario poter 
dimostrare di aver eseguito almeno 2 censimenti nel quadriennio; 
2) aggiornamento professionale continuo (long life learning) di 
almeno 8 ore nel quadriennio, documentabile attraverso crediti 
formativi o attestato dalla partecipazione a convegni, seminari, 
webinar, eventi ed attività formative relative alle metodiche di 
classificazione e campionamento, analisi, gestione, bonifica e 
smaltimento dei MCA. L’Addetto al censimento deve mantenere un 
costante aggiornamento delle evoluzioni tecniche, scientifiche e dei 
regolamenti relativi agli MCA e comunque su base biennale. 
3) assenza o corretta gestione di reclami. 
Nota: nel caso in cui la documentazione presentata risulti incompleta o non venga 
ritenuta adeguata allo scopo della prevista valutazione, la commissione d’esame ha la 
facoltà di prevedere un colloquio orale per chiarire eventuali dubbi. 

 


